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Testo email

Ai docenti delle istituzioni scolastiche della Provincia tramite Albo Sindacale

Per opportuna conoscenza, relativamente al ricorso in oggetto, si trasmette il parere del sindacato
SNALS di Grosseto:

COME ORMAI NOTO, PER LEGGE GLI ANNI 2011, 2012 E 2013 SONO STATI
CONSIDERATI NON UTILI AI FINI DELLA PROGRESSIONE ECONOMICA PER IL
PASSAGGIO FRA LE VARIE CLASSI DI STIPENDIO. SUCCESSIVAMENTE,
GRAZIE AD ACCORDI SINDACALI, FU RECUPERATA UNA PARTE DEL BLOCCO
RELATIVAMENTE AGLI ANNI 2011 E 2012, LASCIANDO IL VINCOLO SOLO PER
L’ANNO 2013 (MAI RECUPERATO). UNO SPIRAGLIO DI SOLUZIONE POSITIVA
A TALE SITUAZIONE È ARRIVATO CON LA SENTENZA N. 66 DEL 30 GENNAIO
2024 DELLA CORTE DI APPELLO DI FIRENZE – SEZIONE LAVORO, CHE HA
ACCOLTO IL RICORSO SANCENDO IL DIRITTO DEL PERSONALE
SCOLASTICO AD AVERE RICONOSCIUTO L’ANNO 2013 NELLA
PROGRESSIONE DI CARRIERA. ANCOR PIÙ RECENTEMENTE LA CORTE DI
CASSAZIONE, CON UN’ORDINANZA EMESSA L’11 GIUGNO 2024, HA
RIGETTATO IL RICORSO DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
(MIM) SULLA QUESTIONE DEL BLOCCO DELLE CARRIERE NELLA SCUOLA
PER L’ANNO 2013, CONFERMANDO E CHIARENDO CHE IL BLOCCO POTEVA
INFLUIRE UNICAMENTE SUGLI ASPETTI STIPENDIALI, LEGATI AGLI EFFETTI
ECONOMICI DELLE CARRIERE, MA NON SULLA LORO PROGRESSIONE
GIURIDICA.
TUTTAVIA, PER DOVERE DI CHIAREZZA E TRASPARENZA, VA DETTO CHE LA
CORTE DI CASSAZIONE TORNERÀ A PRONUNCIARSI IN MATERIA A SEGUITO
DI IMPUGNAZIONE, DA PARTE DEL MINISTERO, DELLA SENTENZA DELLA
CORTE DI APPELLO DI FIRENZE PRIMA CITATA, MOTIVO PER IL QUALE ALLO
STATO NON SI PUO' ESCLUDERE UN EVENTUALE (NUOVO) CAMBIO DI
ORIENTAMENTO DELLA GIURISPRUDENZA.
PER TALI RAGIONI, A MASSIMA TUTELA DEGLI INTERESSATI, LA POSIZIONE
DEL SINDACATO SNALS E' LA SEGUENTE: LA VERTENZA PUÒ CERTAMENTE
ESSERE GIÀ AVVIATA DA SUBITO, CON LA CONSAPEVOLEZZA TUTTAVIA DA
PARTE DI CHI AGIRÀ DI POSSIBILI MUTAMENTI GIURISPRUDENZIALI, ANCHE
SFAVOREVOLI, SUL PUNTO, CON POSSIBILE SOCCOMBENZA NEL GIUDIZIO E
CONSEGUENTE PAGAMENTO DELLE SPESE LEGALI IN FAVORE DEL
MINISTERO.
IN OGNI CASO, PER CHI VOLESSE ADERIRE ALL'AZIONE GIUDIZIARIA, SI
COMUNICA CHE IL RICORSO È GRATUITO PER GLI ISCRITTI AL SINDACATO
AD ECCEZIONE DELL'EVENTUALE PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO
UNIFICATO (TASSA CHE DEVE PAGARE CHI PRESENTA UN RICORSO IN
TRIBUNALE), DOVUTO SOLO SE IL REDDITO FAMILIARE (NON ISEE) DEL
RICORRENTE È SUPERIORE AD € 38.514,03."

IL SEGRETARIO PROVINCIALE
MAIORNA VINCENZO


